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Con riferimento al nuovo art. 33, comma 9, del CCNL comparto Funzioni Centrali del 09
maggio 2022 nel caso di lavoratore in part-time di tipo verticale quando deve operarsi il
riproporzionamento dei permessi previsti dalla Legge n. 104/1992?

      

Il trattamento economico e normativo del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale è
disciplinato dall’art. 33 del CCNL comparto Funzioni Centrali del 9/05/2022, che disapplica e
sostituisce l’art. 59 del CCNL del 12/02/2018. Le novità riguardano, in particolare, il comma 9,
nella parte in cui viene recepito l’orientamento della giurisprudenza di legittimità secondo cui, in
caso di part-time verticale con prestazione lavorativa superiore al 50% deve essere
integralmente riconosciuta la fruizione dei permessi previsti dall’art. 33, commi 3 e 6, della
Legge n. 104/1992. Nello specifico, il comma 9 dell’art. 33 del citato CCNL del 9/05/2022
prevede che “I dipendenti a tempo parziale orizzontale hanno diritto ad un numero di giorni di
ferie pari a quello dei lavoratori a tempo pieno. I lavoratori a tempo parziale verticale hanno
diritto ad un numero di giorni di ferie proporzionato alle giornate di lavoro prestate nell'anno. In
entrambe le ipotesi il relativo trattamento economico è commisurato alla durata della
prestazione giornaliera. Analogo criterio di proporzionalità si applica anche per le altre assenze
dal servizio previste dalla legge e dal CCNL, ivi comprese le assenze per malattia, ad
eccezione dei permessi ex art. 33, commi 3 e 6, legge n. 104/1992 i quali si riproporzionano
solo qualora l’orario teorico mensile sia pari o inferiore al 50% di quello del personale a tempo
pieno (…)”.

  

Tanto premesso, per comprendere quando operare il riproporzionamento è necessario
declinare la locuzione “orario teorico mensile” di cui al comma 9 dell’art. 33 del CCNL.

  

Sul punto occorre ricordare che l’istituto in esame può essere fruito sia in giorni che in ore. In
particolare, il beneficio complessivo massimo è pari a 3 giorni o 18 ore al mese nell’ipotesi di cui
all’art. 33, comma 3, legge 104/1992; ad un permesso giornaliero di due ore nel caso di cui al
successivo comma 6.

  

Ne consegue che le differenti modalità di fruizione comportano una diversa modalità di
determinazione dell’orario teorico mensile. E infatti:

  

a) se il beneficio viene fruito in giorni, occorrerà raffrontare i giorni lavorabili nel mese dal
dipendente a tempo parziale con quelli lavorabili dal personale con rapporto di lavoro a tempo
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pieno;

  

b) laddove, invece, l’istituto venga fruito in ore, si dovranno rapportare le ore lavorabili nel mese
dal dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale con quelle lavorabili dal personale con
rapporto di lavoro a tempo pieno.
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